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Proletari di tutti 
i paesi,unitevi!

(Marx)

Sotto i colpi di maglio degli Eserciti Alleati, da est e da ovest, la 
macohina nazista perde i pezzi, senza aver più i^ricambi* Qualunque al­
tra nazione avrebbe cessata una resistenza che è un pazzesco suicidio# 
Soltanto la pazzia di Hitler può seguitare, aiutata dall’ubbidienza su­
pina d'un popolo privo di volontà* Pino a quando sperano di resistere ? 
L ’abbandono dei pozzi petroliferi del Caucaso e della Transilvania, e- 
saurite le ricerfe li obbliga a combattere in condizioni disperate; la 
perdita delle zone carbonifere della Rcxania e della Slesia esclude che 
possano giungere all’inverno prossimo; la perdita delle regioni grana­
rie della Romania, dell’Ucraina e dell’Ungheria permetterà di vivere al 
massimo fino all'estate (per questo non mollano la fertile pianura pa­
dana)* Ma il tracollo può avvenire anche domani! Dobbiamo seguitare a 
oombattere,a ostacolare,a non conceder tregua,a non lasciar respiro al­
la belva morente,lottando senza solta fino alla sua caduta definitiva J

CORRISPONDENZA DEL SETTORE

J Periodico Comunista del IV Settore

Alle S*A.P* Nelle crescenti dif­
ficoltà alimentari, 
incitiamo il popolo 

a una condotta sempre più risolu­
ta: si invitino gli eserdenti (con 
le buone o con le cattive) a non 
rispettare più le disposizioni di 
un’autorità in- putrefazione ,con le 
e3trizioni e le cavillosità del 

tesseramento e degli spacci auto­
rizzati; si esorti la popolazione a 
dichiarare ad alta voce il malcon­
tento, infischiandosi dei fascisti 
che,si trovano nella folla: se ta­
luno protesta lo si prenda a cef­
foni come anticipo sulla busta pa­
ga che presto riceverà col saldo 
del suo avere.; si giunga allo sta­
to d'animo che conduce a svaligia­
re i magazzini fasoisti; appena 
raggiunto si passi risolutamente 
all'aziono#
VITA DI PARTITO. Dopo tanti mesi

di lavoro, di 
lotta e di pe­

rle oli, in oui molti compagni hanno 
persa la libertà e qualcuno ha tro­
vato la morte, dopo che gli operai 
della Mirafiori hanno eseguite ma­
nifestazioni che hanno attirata 
l'ammirazione del proletariato in­
ternazionale, quale premio miglio­
rò il IV Settore ha avuto l’elogio 
^ella ^Federazione Comunista Tori­
nese, ohe cita in particolare le oellule della Mirafiori, del Lin­gotto, della RIV, quale esempio di 
attività e di abilità organizzati­
va# Non siamo propensi al battima­
no da ballerina,di stile fascista, 
parò (da uomini seri che si sento­

no tali) siamo orgogliosi di venir 
citati di esempio proprio nel Par­
tito che è d'avanguardia per defi­
nizione.

Ciò non deve però farci dimenti­
car.', che il calmino è ancora aspro 
è p .reio da persone che sanno di 
vai ...Tv; , " dobbiamo proseguire senza 
stancarci, procurando di rimediarci 
alle deficienze che ancora riman­
gono* L’attività organizzativa de- 
v ’esser completata da una maggiore 
attività politica; 1 compagni la­
vorino anche fuori dello stabili­
mento per aumenta l’attività del­
le cellule di strada: ogni comuni­
sta dev’essere un capo in grado di 
crearsi il suo nucleo di seguadì. 
Dobbiamo giungere a ogni categoria 
di lavoratori, facilitati dal fat­
to che oggi tutti nutrono fiducia 
per il nostro Partito. Va incitato 
l’entusiasmo con scritte sui muri, 
organizzando squadre di giovani» E 
vanno moltiplicati di C. diL.N. ; a 
questo scopo si stringano rapporti 
sempre più fraterni col Partito 
Socialista-: il partito unico della 
classe proletaria è la meta finale 
che ci renderà invincibili.
I DELITTI DEI EASCISTI. Il 15 feb­

braio era 
pubblicato

dai giornali ohe in riva al Po era­
no state trovate le salme di un uo­
mo e di una donna uccisi.Ma non ei 
e pubblicato che erano due patrio­
ti detenuti in Via Asti,liberati e 
seguiti dalla teppa nera, che li 
trucidava come selvaggi*Questo non 
si pubblica:per vergogna o per n*n
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esasperare l'ira popolare? Stiano 
tranquilli i gazzettieri fascisti:

OORRlai ONDEN2A
TJN TENTATIVO FALLITO. Dopo il de­

creto della 
socializza­

zione nelle grandi industrie, ac­
compagnato come esempio pratico da 
serrato e decurtazioni dei guada­
gni, la spudoratezza dei fascisti è 
giunta a indire un raduno di masse 
(una di quelle manifestazioni tan­
to care alla vanità ciarlatanesca 
di Mussolini e dei suoi tirapiedi, 
tipo Starace e Gazzotti) per illu­
strare al popolo bue le benemeren­
ze del fascismo.Ma queste cose no£ 
attaccano più.Al tentativo di bef­
fa il proletariato ha risposto con 
una burla più spiritosa, riuscita 
beni- cimo: oltre a far disertare la 
riunione dalle maestranze della 
Mirafiori, le rappresentanze delle 
altre Sezioni, come arrivavano, e- 
rano convogliate alle uscite late­
rali e alla conferenza erano rima­
sti soltanto i soliti "violini"! 
liù nessuno si lasci adescar-- da 
promesse di "socializzazione"! Un 
invito poi ai Oapi Reparto:al rap­
porto della Direzione del 23 feb­
braio, pe-r imporre un aume to del­
la produzione, si risponda da buo­
ni italiani, con un secco rifiutoI

COMIZIO ALLA MIRaFIORI. Largo ai
giovani ! 
era a pa­

role il motto dei fascisti, che ai 
giovani impedivano ogni manifesta­
zione spontanea. Sicoome noi inve­
ce (che stran* carattere!) alle 
parole preferiamo i fatti, segna­
liamo con seddisfazione che il 16 
febbraio allo 17,15 U  Fronte dèl­
ia Gioventù ha organizzato un co­
mizio all'uscita operai di Oorso 
Tazzoli,esaltando le vittorie del- 
1 Esercito Rosse che ora combatte 
nel cuore della Germania e invi­
tando gli operai a gridare il loro 
entusiasmo per la Russia Sovietica 
e per le Armate libaratrici.La ma­
nifestazione si è sciolta inneg­
giando a Stalin,1 'uomo che forgia 
nel paese più proletario del mondo 
una granitica forza di lotta e di 
sacrificio per la liberazione di 
tutti i paesi soggetti alla domi­
nazione nazifascista!

l'esasperazione popolare è matura.
Se ne accorgeranno !
D' OFFICINA

ACCONTI PAGA ALLA FIAT. In conse­
guenza de 
le prote­

ste delle operaie rimaste insoddi­
sfatte delle concessioni avute, il 
17 febbraio il comm.Genero ha as­
sicurato a una commissione di don­
ne che era stata concessa una mag­
giorazione di L. 200 (distribuita 
infatti l'indomani) oltre un anti­
cipo di L. 50 a chi non riceve as­
segni. H& promesso pei che verrà 
effettuata una distribuzione di 
farina,zucchero e sale !! La FIAT 
si dà per caso allo spreco?

AL LINGOTTO. Dopo la distribuzio­
ne della paga, il 15 
febbraio alcuni re­

parti hanno fermato il lavoro per 
prò testare,reclamando una liqui­
dazione mensile superiore a quella 
stabilita dalla Direzione. Sembra 
che la Direzione sia rimasta piut­
tosto... impressionata, perchè po­
co più tardi il segretario d'offi­
cina giungeva con una busta sup­
plementari di L. 500 per ogni ope­
raio. Dopo circa 3 ore d’intirru­
zione il lavoro riprendeva, avendo 
ottenuto piina soddisfazione. Ecco 
un atto di energia prolitaria!!

ALLA R.I.Y. Il 14 febbraio la Di­
rezioni riceveva una 
commissione operaia, 

riohiedi-nti migliorie economich e 
alimentari, per la situazione an­
nonaria la Direzione diceva di non 
poter provvedere^ma in quanto ai 
salari si era stabilito un incre­
mento sul cottimo senza accrescere 
la produzione. Il 28 febbraio, vi­
sto che le promesse erano rimaste 
sulla carta, gli operai si astene­
vano dal lavoro con manifestazioni 
ostili,ohe si ripetevano l ’indoma­
ni. Allora il Direttore, ing.Ber- 
tolonu, interessava 1'autorità,or­
dinava la chiusura dello stabili­
mento. E questo signore si dichia­
ra nostro simpatizzante! Forse è 
comunista dopo la morte,quando ba­
stano due metri di terra per tut­
ti! Se è così sia sicuro che pre­
sto sarà accontentato l


